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EDITORIALE.

Un Ordine che offra più servizi
e si impegni a rafforzare
il ruolo sociale degli ingegneri

Il Consiglio chiamato a guidare per
i prossimi quattro anni l'Ordine degli In-
gegneri della provincia di Cagliari si è
insediato in un momento obiettivamen-
te difficile. Gli orientamenti europei e la
normativa nazionale addensano nuove
incertezze sul ruolo e perfino sulla so-
pravvivenza degli Ordini, mentre si mol-
tiplicano su più fronti gli attacchi alla ta-
riffa professionale.

Che cosa può fare un Ordine di pro-
vincia in un contesto simile? Forse guidare
uno sforzo collettivo per ricostruire il ruolo
sociale dell'ingegnere. Un ruolo che deve
includere anche una assunzione di respon-
sabilità, la capacità di far sentire la nostra
voce per la crescita della società nella qua-
le operiamo. Noi ingegneri dobbiamo risco-
prirci coscienza critica. Non possiamo ta-
cere, per esempio, davanti a scelte troppo
politiche e poco tecniche, davanti a progetti
irrealizzabili che sottraggono risorse ad
opere necessarie ed urgenti.

Non penso ad un Ordine che si
autoproclami vigilante e giudice, se non
per un rispetto rigoroso dell'etica pro-
fessionale. Sono convinta però che il
contributo di idee degli ingegneri non
possa mancare quando si discute di scel-
te urbanistiche, di grandi opere, di sicu-
rezza, di qualità dell'ambiente naturale
ed umano, di scelte energetiche, di ge-
stione delle risorse, di tanti temi essen-
ziali per la vita della collettività.

Dobbiamo confrontarci fra di noi
ed essere più presenti come Ordine al-
l'esterno. Uno degli strumenti è indub-
biamente la rivista Informazione, che
anche in questo numero dà spazio a temi
estremamente attuali, come l'energia e
lo smaltimento dei rifiuti. Altri strumenti
ed altre forme di partecipazione al con-
fronto sociale saranno individuati.

Gli iscritti hanno scelto un Consi-
glio in parte rinnovato, nel quale entra
per la prima volta anche un rappresen-
tante dell'Albo B. E il Consiglio, nell'at-
tribuire le cariche, ha deciso di introdur-

re due nuove figure - un vicepresidente
vicario e un vicepresidente - che si fa-
ranno carico di parte delle responsabili-
tà nella gestione dell'Ordine.

La discussione sul programma di
lavoro per il prossimo quadriennio è sta-
ta subito avviata. Appena raggiunto il
consenso, condivideremo il documento
con tutti gli iscritti. Per ora credo di po-
ter anticipare un impegno importante,
già annunciato alla vigilia delle elezioni:
rilanciare con decisione l'attività delle
Commissioni. Studieremo forme di col-
laborazione più stretta e costante con il
Consiglio, perché soltanto l'apporto di un
ampio patrimonio di competenze e di
capacità può rendere più efficace l'azione
dell'Ordine, in ogni settore.

Il Consiglio si è messo al lavoro
tenendo ben presente un dato: la per-
centuale dei votanti, appena superiore
al 28%, non è stata certamente esal-
tante, anche se in linea con il dato na-
zionale. Tutti gli Ordini vivono il proble-
ma della scarsa partecipazione degli
iscritti e devono essere capaci di stimo-
lare un coinvolgimento maggiore.

Sul versante positivo, voglio sotto-
lineare che questa volta hanno votato
soprattutto i giovani. Una delle ragioni è
stata sicuramente la presenza di tanti
giovani iscritti fra i candidati. Ma riten-
go che questa nuova generazione, più
di qualunque altra, solleciti giustamente
una presenza incisiva in aree importan-
ti: Università, formazione, accesso alla
professione, tutela della dignità profes-
sionale. Se alcuni colleghi della genera-
zione precedente - più o meno realizza-
ti, più o meno soddisfatti - si dimentica-
no dell'Ordine fra il pagamento di una
quota annuale e la successiva, i giovani
non possono permetterselo. E hanno
diritto a chiederci più sensibilità, più at-
tenzione, più servizi. Faremo di tutto per
meritare la f iducia che ci è stata
riconfermata.

Sandra Tobia
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